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DIARI0„:POLltlCQ • 

Padova, Ì3 Lugiio 1881, 
Col m i c i e 

s i p r e n d o n o le luuHCl^e. 
L'Italia In questi giorni ila la pre

rogativa di tener occupata dei fatti 
suoi la stampa dei varj paesi deV 
mondo, e fino ad uu certo punto è 
anche qnesia una soddisfazione, se 
anche tutte le campano non suonano 
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la musica più grata. 
In generale, questa nuova potenza, 

che^ njalgrado errori spe&so inevita
bili agli Stati nuovi, trova modo di 
farsi viva, e reclama il suo posto, 
che la natura, pur se si vuole la for
tuna, o gli avvenimenti le hanno as-r 

t jMa col miele si, prendono le me-; 
fiche-

Gl'Italiani, che non sono mosche, 
devono ispirarsi al loro vero inte
resse, per non trovarsi poi, nfll mo~ 
mento del pericolo, in qualche falsa 
posizione. 

\^^ C'è della gloria per tutti 

L*ltalia ò alUi Umrt dì mìoh 
dei suo credito finanziario, e 
sarebhe una cattiveria, una crii-

- . - • - > ^ ^ 

Tutto ben sommato, l'articolo della ^ ^̂ ^̂ ^̂  ^ turbarne le delizio con 
Neue Frete Presse ci chiede dei sa-1 riiiessi melanconici sulle proba-
crìflzii positivi, in cambio di una prò- hilità dell' avvenire, ora che da 
tezione umiliante. 

segnato, riesce a certi spiriti, gtr.ettl̂ ^̂ ^̂  uij ounudunu 
esclusivi un po'molesta, e, corno suc-i "^^ ^"° decoro-

Sì deve per questo respinperevil^ 
modo assoluto la mano, che ci si 
tende? 

Dalla nostra bocca non uscirà mai 
un consiglio tanto imprudente. 

Però le alleanze più ofHcaci e piii 
durature sono quello in cui ciascuno 
dei contraenti sorba intatta la parte 

cede delle cose moleste, chi la tratt^^ 
coli' amaro, e eh! col dolce* 

A Vienna, come a Boriino, si vuole 
che V Italia rinunzi per, sempre allo 

Tirolo corno a Trieste ed all'Istria-, 
'̂ L'Austria eia Germania non offrono 

in correspettìvo elio di proteggerci 
Contro qualunque attacco, e in caso 
di rovescio dì sostenerci. 

È troppo, ed è anche troppo poco : 
troppo come qualifica d* impotenza 
per difenderci danoimeiìosirai, troppo 
poco per un paese come il nostro, 
alla cui sicurezza manca sopratutto 
una buona frontiera orientale. 

L' articolo della 'OazzeUa , Ma «P^^^^^*^ ^̂  ̂ ^^ Pol'tìca irredentista 
Germania del nor^féiQ ieri labtia^ ^^'^ •̂*'̂ ""̂ * P!̂ '̂ conse^ueiua tanto al 
mo riportato, è una ricetta del, primo 
sistema, ed esige uno stomaco un po', 
forte per digerirla. I cosidetti buoni 
tedfìschi non sono superati da nessuno 
quando vogliono essere insolentì. 

E alia lor volta sanno esser mellì
flui, « ;. " 

Campióne di mellifluifà è Tarticolo 
\ I 

della Ncue Frete Presse di Vienna, 
che,sembra.iiii. invito quasi formalo, 
stavam pèi*''dire quasi uftìcioso all'In 

saniti ìr"t"0' f*" 

l'aìléattèa austro-gèrraanica, voltando 
le spalle alla Francia. Sotto forma 
più gentile Tarticolo del giornale dì 
Vienila è i r coraplemeiììo di quello 
del giornale di Berlino : con questa 

. difToronza che l'orbano, interprete delle 
"idee del sig. Bismark, vede gìA l'Ita-

lia iti- lega colla democrazìa republi-
cana d'oltre alpi, e \d.'N€ue Freie 
Presse^ tutta dolcezza, consiglia in
vece l'Italia, pel suo tornaconto, ad 
allearsi cori Vieima e Berlino. L'uno 
può essere una minaccia, 1' altro è 
una sodu/vione. 

ogni parte si solleva lin coro 

1 congratulazioni e, di plausi 

per il furtunato neg02Ìo ban

cario, merco il quale vedremo 

scomparire quanto pr ima la 

ca r ta moneta, e r i tornare • in 

corso sul mercato la valuta me 
iallica. 

At t r ibuire questo fatto im
portante , di cui tu t t i dubbiamo 
raÙPgrarci, ad esclusivo merito 
di un part i to, sarebbe rimpic
ciolirne la portata . È giusto 
perciò che, riconoscendo la per
spicacia e r ardimento del mi
n is t ro Magliani, al quale toccò 
la sorte; di coiitrófirmaré un 
at to così provvido per la fi
nanza italiana, non siano di-

- Perchè r Austria e la G(\rmnì,i.Ia non mpTitir.o^a ì,. ,'',"':^ 1"K""'""'-' -i" 
offrono in correspettìvo ali Italia, per gji uomnii, che m me '̂-zo a con
ia sua alleanza, una rettiilca di quella tingenze, ben più difficili . e 

tere In: famosa frase, ohe ha 
l'isuonato, sul campo cruento-
delle bo.ttnglio, pk'' bocca di un 
re ; « Qui c'ò della gloria per ' 
tutti, » Non cerchiamo dunque, 
di rubarci l'an Taltro la parte, 

I 

che ci spetta. Non turbiamo al
meno questa luna di miele. P u r 
troppo le lune di miele sono 
per so stesse così fugaci! , 

C'ò della gloria per la Destra, 
che, facendo scomparire un e-
norme disavanzo, dischiuse a l 
credito italiano î  mercati del 
mondo : c'è della gloria p e r la 
Sinistra, che, in mezzo alle sue 
aberrazioni, seppe, quasi corno 
in un lucido intervallo, approfit
tare della posizione fàianziaria 
ereditata, senza sciuparla ; c'è 
della gloria soprtitutto pei po
veri contribuenti , che non hanno 
cessato e non cessano di essere 
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martir izzat i , perequante sia mu
t a t a (magi'o conforto invero !) 
la forma del mart ir io. 

Ma" pei Sant i e pfi Mart ir i 

GLI AGGiONTI,GIUDIZIARI 
Ora che l'attività dell'onor. Zanar-

sembra anche a noi per quanto giunta 
altrettanto agevole. È vero che per 
tal modo ì pretori,! quali pure ìianno, 

delii non è più reclamata dalla dì-j diritto a speciale considerazione, ver-
seus-sìohe della leggo elettoialo, ere- reljberu lievemente danneggiati; ma 
diamo opportuno ricbiàtóàrlà sopra 
una petizione presentata dagli aggiunti 
giudiziari del regno al suo preilocea-
sore on. Villa ; della quale, già recen
temente esaminata dal -Diritto nel nu-

devesi riflettere che i pretori, innan?i 
alla leggo del 1875 che modificò l'ar
ticolo 254, si trovavano in una con
dizione raolto più svantaggiosa dirim-
petto agli aggiunti, e questa modifi-

mero 152 e dalla OazzeUa di Napoli. ziono oggi invocata non farebbe che 
nei numeri 167 e 175, e da altri gior-| restituire in parte a costoro ciò che 
nali, sarebbe vano cho ci sofTermas- j loro venne tolto; ed,è a considerare 
elmo lungamente a rilevare la incon
trastabile giustizia, che si fa di per 
sé stessa palese, -sol che la petizione 
si legga. 

In sostanza, gli aggiunti si lamen
tano che, mentre la legge stabilisce 
per la loro carriera da uditori a giù
dici o sostituti procuratori del Re un 

altresì che oggi i pretori si trovano 
in una condiziono, per quanto infe
lice,, di gran lunga migliore di quella 
degli agginn 1, quando nel concetto 
della legge dovrebbe esaere preeiaa-
raente l'opposto; e.che ilnalmente la 
riforiua invocata, resa necessaria an
che per l'aumento portato nel numero 

termino minimo di cinque anni com- ,/legli aggiunti, che da l.SOsì è ^levato 
plessivamente, questo termine nel fatto : a 220, dovrebbe essere solo tempo-
si prolunghi fino a 12 o 13 anni, dei , ranea, duratura fino a quando sia 
quali trascorrono t-ei e più, inveco di resa normale Ja, promozione degli ag-
tre, è senza alcuno stipendio, pel pas- '^giunti, p fino a che aia concretato un 
saggio da uditori ad aggiunti, altret- inuovo ordinamento della magistratura, 
tanti pel passaggio al grado superiore, ^ che costituisce un bisogno orataai da 
che costituisce la loro mèta: ciò che ' tutti sentito. 
si dimostra con calcoli precisi fondati. Come nel 1875, per rendere possi-
sulie statistiche. Questo fatto, tolle- bile la condizionf) dei pretori,, si ebbe 

•necessità di avvantaggiarli col danno, 
degli aggiunti ; così i> giustizia cjie 
oggi, resa oraouii im«a="'j^;ifv.a.— »; 

1 -

rontiera? Forse cho l'alleanza ita-
liana non vale qualche cosa? ' 

È su questo terreno cho la politica 
qtaliana può tenersi con dignità, e 

rato finora con rassegnazione, è do
loroso davvero, perchè distrugge, le 
più giuste speranze dì tanti giovani, 
ViT'ii^'osità^hifig'stratura collegiale, quella,riforma, si renda a questi il 

che sir>mo }'iù modesti conten- ^ i[ rende a mezzo della carriera vantaggio di cui furono privati, e che 
tiamoei della a'ioria t e r r e n a : di scuorati, come per taluni è avvenuto, 'per lu spirito delia legge debbono a-

e per altri avverrà se la loro sorte , v.ere,^ in correspettìvo dei maggióri 
' non sarà migliorata. 

Essi non sanno trovare a tanto danno 

sotto la minaccia d ' immin-n t i | aver fatto una buona operazio 

cat&stVofl, siidando'-'r impopola-j he, ma guardiamoci dal rim-
v\ih seppero condufre'ie f in;Ui#jpieciolir la, .togliendole la. sua più facile e pronto rimedio di quello 
, „• r.,-, ' , 1 ,.. i_ .-.„• I'„.,...iu>. .-..;r.,i;^"o . 11 fni-jxttere die si limita a riformare 3'art. 95-t 

soltanto 

U!ia t in ta di part i to. 

trattare su basi equo deli; alleanza jel lo Stato a tal punto, da reiv rctUflUtà mig l io re : il cara t 
coli Austria'0 colla Germania. *. ' , ^ ' ., ., -l ^ ̂  • A r^uCl^nnl.-. -nAr-'Hnrlw '^JOIÌT 

Una buona diplomazìa deve tenore dero possibile Ciò ehs Oggi è nazionale , ^per dal le solU 
r occhio vìgile, nell'atto stosso che argoménto di legit t ima e co
li braccio sia fermo; amuchò non ci ,̂ ^̂ ,̂̂ g soddisfazione. • 
si scambi la parte di alleati con quella T I i v •' l ' i e 
di-protetti, per riservarci -più tardi : , f ; ' l f f ^̂ "̂'̂  '̂̂ ^ ^^ '̂.̂ ^ ^^^ .̂̂ ^^« 
l 'antica parte dì vittime. ' t e tal fatto, per,, cui-si può ripe-I 
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ffl&lESI 
DI CARLO DICKENS 

• , 

Tradotti da U. UGOLINI 

— Gentile fietirina T Amelia, sus
surrò la sii^nora TÌgoroaa ad un g!o-
Toiio magro ch^ le stuva dall'altra 
parte. 

— BeUisaima! 
— E tanto pioDa di spirita. Io aono 

come voi sotto questo rispetto. Non 
pofi30 tenermi dall'ammirare la vita 
©la vivacità. Ahi (soaplro) quanto 
volto desidero chù la povera a;V^-
niua acniJsU un pa'più alla mia cara 
Amelia! 

Il giovano signore cordlalmonte con-
Ttnae nel fiontlmeato; ed egli Tia-
dlviduo priraamenCG interpoHato al 
trovarono pionaraefìte Hodî f̂atti. 

— Clii è? domandò il fligaor Ci-

vai» che accolsero la sua comparsa, 
cantò la romaiiza popolerò <c3ontÌte-
ml, BootitfìmI*, accomp.^gnata al pla
no dal signor Tippio; "poi U signor 
Tippia caytò uà'aria biff^ aocorn^ 
pagliato al plauo dalla signora Tippin 
- e gli applausi che at-giiironu ^ que
sti due pP2?:i potarono nolo eastìra 
comparati all'entusiasmo desta-to dal
la signorina Tippia cho UUOQÒ un mo
tivo con vBna?"Jo:ii auUa chUarra, ac-
corapagnata dal signorino Tinpia. 

Co^i pae^ò la sera - e così passa
rono i giorni 0 lo sere d l̂ T Jggs e dei 
Waters per sol settimane di tempo-

La spiaggia nella mattina - gli a^Axil 
a mozzogìorno -. il rasalo IMA pome
riggio - il {gabinetto alla uott^ - e per 
ogni dove riacontro della ytossa per
sone. 

Nella notte, cbe «e^uì tramodiata-
mouteaquostu ai-i aeUlma^u ,̂ la lana 
brillava ia tutto li yuo sploudonì ri
schiarando un mare triinqaiUo» che 
percuoteva contro il plsis* <Ulla roc
cia alta, afìl^ta» producando appena 
quello strepita ohe concilia i sonni 
del pê cG groi;s:> o la^tna senza tur
bamento il pesce piccolo. 

Due figura fii disosrnes^aoo - o si 
potevano dlsuernero, pe quaì^,ano a-
Tesae guardato verso di loro - sedute 

I 
rt>V4FltUUVlV3VX%^fK» r-k^^^tvipH^oo^H^ **f=->Ja^trhPt !i P f i ^ ' ^ ^ ' J l f m ^ ^ y W M I E W J 

^ ^ ^ _ • L B ^ l Hx 

•della legge snirordinrimento gìu '̂̂ izia-
Yìo motliflcato dalla logge 23 dicembre 
1875, p*̂ !' attribuir loro il diritto di 
concorrei^e per la metà, e non per un 
quarto, ai posti vacanti di giudici e 
sostituti procuratori del Re, lasciando 
ai pretori l'altra met^ ; o la riforma 
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mone Tdgga alla signora Capitano 
Waterfl, mewtre una -donna basa», -su uno dei banchi di legno che sor-
cou uu cappello dì velluto ornato di 
piume, entrava nell' orchestra della 
sala, stìguita da un uomo grasso ve* 
stito di nero. 

^ t a signora Tippin, artista di 
cartello, rispose Belluda, leggendo 
nei programma del concerto. 

L'aHlsta di cartello, dopo aver ri-
apoato con segni di riconoscenza alla 
battuto di mano ed alle grida di «bra-

gono luago il margina occidentale 
!• della ncogiìera. 

La luna aveva parcorso da-a ore 
' del suo viaggio au per la volta cele

ste, da quando le dae figure si erano 
sedate -• ed asse non accsunavano a 
muoversi. 

' 1,1 folla dei pasaeg^'lorì s*era dl-
' radata e poi dispersa del tutto, ilru-
, more dei musicisti àitbulaiitì era eoa-

T 

saio; uno dopo l'altro, erar.o r^pparei 
i lumi di;ile case lon1r.uo, e nna dopo 
l'altra, erano scomparse lo guìrrtio 
del porto che anlaTanojid occupare 
i loro posti d̂ -̂ lU u<?tto " e le due fi
gure non si muovevano ancoi'a. • 

Gran pnrte delle due figure era 
imìurnsa nelle tenebre, mi la lu^e 
della luna cad(!̂ va illumiìvaido fvKt-.'-
mpnte \UÌO r.tivalctto color pl»ì̂ :̂  fìd 
un bastone 'verniciato novo. 

Il signor Cimone Tuggs e la si
gnora GapiC'iUO "Watira fio1ftv.;.nò su 
qu(ìl ba?50, 

"Essi non parlavano, n.>, msx guar-
davano'il^ maro, 

— Gualtiero ritornr* domani, dls-e 
la signora Wa-tara rompQuuo il niaata 
e orgitaboado silenxin. 

Il sî t̂ior Cimoijo Tupgî  ao-̂ pirò co
me UDa folata di vento ch^ attra
versa una for»>'̂ ta di pianto d'uva 
fplna - B rî po3'>i 

—* AUlmf ! egli ritornai 
'-- Ohi 0=]naael ripn-stj B:-Ainda; 

ti ca^to piacere, ia tranquilla felicità 
di quGsU settimana d'amor platouico 
sono troppo per me. 

i Oimone fu sul punto di insinuare 
ch& erano po?o por lui - ma ogii si con
tenne 0 mormorò paroltì inintolUgibili. 

--' E pensare, esclamò Bdiindftj che 
anthe questo lampo di felicità, iuno-
tìont^ com'è, ora è prossimo a dile
guarsi por sempre, 

— Oh! hoTì dite per sempre, Be-
J ' I H • ^ ^ 

linda, esclamò di rimando T eccitabile 
Clmone - con dae lacrime forternanta 
pronunziata che d'inseguirono l'ima 
dopo l'altra giù per la sua pallida 

, fascia (era tanto tempo che le sue 

.' Bìscgna dire coeì,. rispose Ba- . 
linda. • 'i 
. ™. Perchè? insistè Clmone, ohi par- : 
che? Una relaziona piatorJca, come ; 
IA no-trii, è con innoaia, che In stai-
ao vostro marito non ci troverà nulla ̂  
a ridirà. . • • , 

"V M'o tóiirltol gasiamo BeUnvla. 
Qmwto poco Io conoactìte! Geloso e 
Vtìndìc^ti'i'pj faroce uéÛ o sue ven
dette - rn^niat o nella sua galena! Vor-
rc-ŝ .Q essere assassinato sotto ì miei 
ocoh'v ? 

Il 5dlg:ior Oimo.̂ .e Ttitr.p, con uv.a 
:̂ octì rott̂ ^ dall'emozione, enprosso la , 
sua pfìiiauna c,i:ipô lxiv>ap a nottopor^i 
ad un process:) dì,aa.tassiua:ayatoSi)t7:, 
to gU of̂ tìhi di ehicchosdia. 

™ E dauqiitì la£,cii-:tpmi, ••'iaso la 
sig-_;ora Oĵ idt̂ no Wi\ter^„ lAscia-
taiùi questa notb, p^r sempre- È tar
di j rìtoniianiO-

It ^igaor CiiiìonoTap:-V' oir^raetrl-
Ètimente o SGAZÌX parlare ii -̂ r̂aflòló 
alla signora, o la acoomp^gnò fluo a 
casa. 

Si fermò alla p^rta - e .rìc^^vetta 
una piato aìc>a stretta di m'iuo- . 
, ~ Buona notte, di3ìG e^ ì̂tando. 

Buona ÌXOUOJ risfo^e la signora 
eoa un iiioghiozM, 
• Il signor Cimane Tngguionsi mosse. 

— Volete oiitrare, signore? disse la 

• Il signor Tuggs e^itò. Ohi quale 
esitazione I Entrò fliialmento^ 

— Sunna notte, diaso il signor Oi
mone Tagi^s quando fu nella sala da 
ricevere, 

'- Buona nottel risposo Bolin^a ; 

:sacrìflGÌ che sopportano, .̂  
Speriamo cheì^on- Zanardelli voglia 

prendere in. seria considerazione i re-
clami di,questi benemeriti magi* t̂raiiì, 
,i quali, mentre esercitano tutte quante 
le funzioni di giuf-iici o sostituti pro
curatori, non no hanno né il grado nò 
lo stipendio, e, appellati con due acr-
gettivi, non possono neanche confor-
tarsi col vano prestigio di uu nome ! 

. . [Opinione]-

uno Sguardo pìenj d'orrore la faccia j 
cadaverica del signor Gimcne Taggs- \ 

Si batteyaalla porta di strada- j 
— È mio maritoI diŝ ft Ealin-ia- j 

-La vor̂ a del c.ipUp ŝo fii udì-'a n(4 ; 
corriHiio, | 

— E là'mia famiglia! aggiiia^tìCi- \ 
mone. j 

La Voce dot suoi parenti saliva su 
p3r la r̂ ciU-

- Dietro la tendina I esclamò h 
signora Waters indioa.^do la fiaestra. 
aUMnrtanal' della quale quale pende
vano dellfl cortine >Viuàiaa.i, 

-- Ma ia non ho utto nulla di 
maV-, diystì Ci noi^j e^itand:?. 

- ' Dietro la tendina! rejdicò ìa sì̂  
gnora resa p,̂ z2a dal tt^rrore; volete 
dunque essfrfe u-icisol 

L' nltia-o &;Tp41o ai .^sritlm^nti^dol 
signor Oiraone Tn.̂ g* Ix irreàistìbile ; 
- 6 r eaterrofatto figlio del droghiei-e 
si nascoào 'liotro la cortina oon dram-

' matica subiiàheltà, 
EiiLrauraleapKiinp, Giuseppe Tu îf::', 

^ la s'gaora Tnggs e Carlotta. 
Amica mia, disse il capitano vi 

presHEito il luogotenente Slaugbter-
i Un par di scarpe .^p6ronat3 ed una 

Viicé' aspra furono' uditi da,l signor 
^ Oimone avan^irsi, ringraziare o pro

testare l'onore della cono'^cenzi. 
i La sciabola del luo^otdaeuto fu ab-
' bandona'ta di pt-so sul pavimento e 

risuonò strepitosamente quand' oglt 
j sedette ^lla tavola - la P4ura nel al-

gnor Clmone sopraffece la ragione in 
quel punto. 

. ^ . ^ | h f - i m fr-,^^.. 

I r 

dietro una cortina e pauroso perfino 
di tirare il fiato. • ,̂ , 

— Slaughter, di&se li capitano, vo
lete un sigaro?, 

Ora il signor Oimone Tug^s non 
fu mai c.qiace di fumare senza pro
vare r indisppumbiio nocfssifà Ji vi" 
tirarsi imraoJiatamenté, e non fu m^ì 
capace di sentir i! puzzo o respirare 
il fumo c'è! siga '̂o senza privare una 
forte tM=ipoGlzione ^̂ d emettere vari 

' colpi di to^se. ' . 
! J sigari vennero portati; il capi-
^ tano era fumafore di professione, così 

' ^a sta^-zì ora piccola, la porta 
• chitJsa, SI fumo riempi ì 'ar la: sì sol-
j levò Uintamonte e gravò nell'atmo-
• Efflt̂ a della sitanz-̂  in corono e nuvo

lette ppsanti, poi si ffj'str^ida nello 
spwsio po^to dietro allo cortine. 

Oimone Tiî f^s chiuse il naso, poi 
la bocca, tmM^ il respiro. 

• Inutile, tutto inutile - '?d un colpo 
di to.̂ ae si fecr̂  uiUre. 

! '- Benedetta voi! disae il capitano, 
vi chie.lo perdono, signorina Tug ,̂«. 
Vi dà noia il famo? . . 

j — Ohi DO, no davvero disse Car
lotta. 

I s —r Vi fa tossire. 
j j — Oh! no, ripeto,; 
, ', — Avete to53Ìì;o appunto ora. . 
i r^ Io, capitano "Waterst Cielo! e OO" 

tuo potate (Urlo? }'-". i 
. \ -QualcheduiiO h ì tossito, inM£tò il 

Rapitane. , : . 
\ \ — Lo credo bane, aggiunse Slau^ 

I Il brandy, amica min, disse il ' gbtor. Nesauuo può usgarìo., 
capitano. 

\ 

ì 

ghiandola laurimali rigisrgìWvaùo] " ! zitti! 
g be in un'epoca della mia vita^io,-. j Situazione tremenda! E^si avreb 

Oh! non dita p\;r iiomprel La aignora si firmò, e fi.sò eoa 
[ boro passato la riotte crA - e l il si* 

gnor Oimone Tiiggi era lutto chìuào 
j 

J7- Ijnmagina£ì-,iie concluse il ca
pitano. 

— Sarà cosi, fece eco ì! liio^^otfìnte. 
{Coniinua) 

^ i 

T 

t 

- . 1^ 

^"^^ 
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ROMA, 11. - Leggiamo nel Fan-
fuffa: 'r\ m 

Oi ai riferisce, tì' ce ne congratu
liamo, ohe, a titolo di riconoscenzajfrancesc in Africa, ^.^^ • :AÌ4 . 

. . . i„ì . .«)«-^ .« .« r-nn ik ronJ Non è e Mi uso il pencolo drtina 

;/Assicurasi che ìi governo J^nglese ò 
deierniinato di protestare contro ogni 
invasione francese a Trìpoli, 

tì.qiui considerata molto grave la 
aituaziono croata dalla rocento politica 

per t servigi resi''lr'p'i*'se conia con? 
ohiusioue del p r^ j to , il governo in-̂ i 
tenda accordare dei titoli di nobiltà 
all'on. Magiiani e al comra. Bombriuì, 
G a suo tempo creare senatore il 
comni. lìatduino,,., ,,,.,„ „.,̂ „.i 

- Stanotte, in forma privatissima, 
s' elfóttuerà 11 trasporto della salma 
di Pio IX nella basilica di S. Lorenzo 
come è stabilito per sua disposizione 
tostaaìBBtftriav. Si' fai'anno numerose 
funzioni in S. Pietro e i n S . Lorenzo. 
Lo Autorità disposero pel manteni-' 
monto deU'ordino. 

- Ì2 - 'S, ,E..:fìi,il cardinale Hassun, 
già patriarca di Costantinopoli, par
tiva ieri l'-altro da Roma per la linea 
di Napoli. 

KAPOLI, 11. - La Regina e il prin
cipino accompagnati dal marchese di 
•Villamariua, il cav. Guiccioli, il con
trammiraglio còmra. Bertelli, dalle 
dame, dai cavalieri, di compagnia, e 
da parecchia signore e gentiluomini 
doUa città si sono stumanOi pòco dòpo 
le 11, imbarcati al Ponte da' Cavalli, 
sul regio avviso Staffella, sotto il co
mando del tenente di vascello cav. 
palumba, per recarsi a Capri e alla 
Grotta Azzurra, di dove han fatto 
ritorno alle 6 pom. 

- ì grandàchì di Russia, Sergio, 
Paolo e Costantino, stamane imbarca
tisi sull'avviso Ks;jtó>'tìtóre, si sono 
recati ad Amalfi, di dove, per ferrovia, 
a Salerno. Da Salerno sono tornati 
oggi a Napoli ' snW Efiplorafore, il 
quale fer tale circostanza non è ancora 
passato in disarmo. 

Questa sora, a bordo della fregata 
russa Duca d'Edimhurgìi, che ha 
gettato r ancora stamane dì fronte 
alla Villa Postiglione, avrà luogo una 
gran festa ricorrendo oggi l'onoma
stico del granduca Paolo. 

Tre pontóni addotibati da festoni,^ 
bandiere, lantèrne veneziane e piccoli 
palloncini colorati, trasporteranno, ri
morchiati da una lancia à' vapore,' 
sotto la fregata, l'orchestra e i can
tanti, che eseguiranno alle dieci una 
serenata. ' *' '• ' 

Vi sarà a bordo del Buca d'Edim-
burqh sparo di fuochi pirotecnici. 

alla Corte di allestire gli appartamenti 
della Regina che si afferma possa ar
rivare verso il 20 di questo mese. 
' SPEZIA, 10. - Leggiamo nel gior

nale La Nuova SpeMax 
• * Trovasi qui l 'on. Brin con 

Commissione che studia diverse 
stioni, riflettenti 1' armamento 
Dandolo. ^ 

L-prossima guerra* 
^GERMANIA, 9f -Uft certo numero 

di socialif t̂i tìspuìsi di Lipsia si staom 
a Dresda 0 a Cfièmmiì?] Oredesl eli?, 
in Ijuost'ultima città sarà proclam^tb' 

ilo sUto (l'assedio. ' ' ''';^ 
Avendo un certo numoro di catto

lici di Colonia inviato un indirizzo a 
Melchors, l'arcivescovo destituito, quo-
stì rispose assaimod^ratamente, ìncp: 
raggiando i fedeli cattolici ad [avere 
fedo nei trionfo della loro causa. 

Oli studenti tedesci\i di I*raga iii-
Viarono agli^ studenti di Berlino un 
appolio per invitarli a venir a fare, ,ì 
loro studi a Praga per vincere Tele-
raento czeco. 

- 10. "'^ Il Dcufsches Taffebfait sì 
dice autorizzato a smentire la notizia 
data da giornali italiani che il '̂con-
ve:?no che avrà ìuogo in agosto a Sa
lisburgo ftagrimperatori di Germania 
0 d'Austrijx ubbìa por iscopo raccordo 
di una politica ostile alla Russia; 

AUSTRhV-UNGnimrA, 9.--Manda
no da Ilcicbenborg (Boemia) : : .;. 

lersera avvennero nuovi eccessi con-
tro ì tedeschi, di cui uno rimase ferito 
alla testa da un colpo dì coltello. 

TURCHIA, 10. " Telegrafano da Oo-̂  
stantinopoU : 
,« Dervìsci! iiascià ha segnalato alta 

Porta dei movimonti militari dell'Au
stria verso Novibazar, e sospetta che 
l'Austria abbia inteazìone di prepara
re una spedizione a Salonicco.. 
. Edhen pascià ha mandato informa

zioni uguali-
L'ambasciatoro austrìaco smentisce 

tali notizie,» 

corsa di domenica, in cui Oourho e .̂  E lo facciamo con la consueta (1-
Paiiensy si contesero, con t^tito^ àc- "diiéia, sicut^ì^cti^ cì sarà aperto^ 

Pulsate et aperieiur i)oUs. 
Diciamo subito di che si tratta. 
Un padre dì fahiiglia uomp^di spec

chiata onestà o di civile condJgione • 
dopo aver tentato la fortuna in com
mercio, dopo avere chiesto a moltis
simi un collocamento qualunque -̂  > 
sempre inutilmente - alììne di prov
vedere Il pane 4ùf^tidìano alle fS^e 
creature, non sapendo più dove,e a 

l^uneiU 19 COITCUÌC avrà luogo <^^^ ricorrere, si trova" oggi costretto 
la corsa delia nostra Società. -vllr^fi^J^^a'*^^^^ sempre la 
programma h attraentissìmo.: 

canìmòhtp la palmft, spezzò primo il 
cordino il, bello e forte Paticmy di 
Rossi da Crespano, frà;le î lve e Oà-

^iorose a^9$lamazioni 4^^^)ubblico, . 
' Isel sIMndo giro pareva ohe i JMo 

bravi staUòni dovesse^ arrivare ^g-
siombjpoìohè corsaro g^j^Àiiù^àtto tosta 

-_ i 

a testa, ma poscia P(80teniiì avanzò, 
nò più ?u possibile aìl^flìtro di supe
rarlo. ^ 

1* Corsa - al trotto - fra i cavalli 
che non avranno vinto nessun pre
mio nella Corsa d'Incoraggiamento 
di gioTodi mattina U luglio. : 
^ 2" Corsa - al trotto • fra i 3 vinci
tori della Corsa d' Incoraggiamento. 

3" Corsa - alla carriera con salti dì 
siepi deiraltezza di metri 1.30 circa. 

4' Corsa - corsa dì velocità o resi
stenza- - Andature libere. 

Abbiamo già annunciato che a qne 
sta intere?santissima Corsa vi sono •! 
Ufficiali iscrìtti. 

I 

R . Vuivci^É^Uà. -» Crediamo utile 
e interessante pubblicare alcuni dati 
statistici sul numero degli J?tudenti e 
uditori inscrìtti presso la nostra Uni
versità nel corrente anno scolastico 
1880-81, aggiungendovi i dati unicìali 
delle inscrizioni in tutte le Univeri?ità 
del Regno durante Tanno 1870-80, 
meno le inscrizioni delle Univei-sità 
di Sassari e Urbino, i dati dello quali 
si riferiscono pure alTanno corrente. 

pàtria, cercando di guada^^^ in fi
sterò paese - con V aiuto d 'un suo 
fraterno - quel pane, che qui gli venne 
peiiinacomonto rifiutato. ; 

Ma egli abbanflona nella miseria la 
,sua famiglia - in quel bisogno delle 
cose più necessario alla vita, che fa 
strinerò nella culla i bambini o dì^ 
sperare una povera madre. 

mtedlagUa i i e r d u t a . - " Ieri sera, 
tìna distintissima signora della nostra 
città, nel breve tratto dal Caffè Vit
toria in Piazza Unità d'Italia Ano a 
pilftzzo Zignoj perdette una módagìfa 
d'argento, c^e all^i aigijora ^a-molto 
a cuord di rlcupónira./ '! ;-,S 
. Perciò a chi atendo trovato quella 
medaglia volesse restituirla..^ sì prò-
mette una conveniente mancia. 

F u r t o . •- L'altra sera, in ^^ìa 
OgnissaivtÌ! veraeJeaei, un individuo 
sconosciuto - approfittando della mo
mentanea assenza di corta Sardo Lui
gia - penetrato nella casa di coateii 
rimasta aperta, rubò dal cassetto dì 
un armadio L. 19 contenute in un 
portamonete, che posffii''''̂ 'ftfebandònò 

' suir armadio' stesso. " ' 

, f u P r o v i n c i a . !-- Fitrto, A Stan* 
ghella, duralfte là notto del 9 al 10 
coiTonte, ignoti rubarono sai covóni 
di frumento della campagna aporta dì 

rettorci',, d^ orcìtesh'a -Memorie -
Aspettativa - Niente soMeiti, 

m% 

Noi ci ,«iamo proposti di assistfìro QQ\\Q jjujgi 
questa famiglia e In favor suo. a- , ^^,.,,;o_ \,^ arrestato dai Oarabì-
priarao una colletta nollo nostce co- j ^j^^i quel Van.an Antonio che feriva 

I 

Fino a nuovo ordine di coso ci po^- ^ ̂ ^^^^^^^^ ,^ 
iamo confortare, poiché l'atlova tiene ^^^^^^^ .̂ ^^^ ^̂  ,̂̂ ^̂ _̂.̂  

lonne. 
Non rhfodiamo gràiidi soccorsi; un 

centinaio di lire - tanto che basti a 
dar tempn all'esule volontario di spe
dire i primi suoi guadagni a' suoi 
cari. 

E accetteremo anche l'obolo più u-
mlle» anche l'offerta più modesta. 

Voi piccini» che vivete negli agi, 
che non con.scote le anj'ustio della 
fame, che ogni giorno'aprite gli oc
chi alla luco del sole pensando a nuovi 
tripudi, fatevi protettori dei poveretti, 
che*ggÌ/col vostro mezzo, vi do-

e3so i vostri 

due Ca-
pignora-
Bellino, 

.,,, ., „ , , presso le vostre mammine. 
il terzo posto f''a^l^,«ittà italiano por j ^a sventura non avrà mal nessun 

I miglior protettore ilHirinnoconza. ' 

•15— 

importanza in siffatto argomento. 
Studenti ed Uditori iscritti 

nella Ilegìa Università di Padova 
anno scolastico 18S0 81. 

\^ 

Intanto mettiamo le prime onforto, 

N. N. . . / , . . . . « 5, 

Affi UFFICIALI 

La Gazzetta UfUciale dell'S luglio 
c'otìtìéne: 
'Nomine neir Ordine della Corona 

d'Italia. 
, R. decreto 9 giugno che autorizza 
il comune di Roma ad esìgere il dazio 
di consumo di lire 2 il quintale sulla' 
terra cotta comune (pasta colorata) iu 
oggetti verniciati o smaltati. ' 

R, decreto 9 giugno che approva la 
^ r 

-̂ ^ -̂--'̂ -̂ « ĵ̂ ^^ .jiar, resemelo di una 
strada ferrata a sezione ridotta jìa 
Arezzo a Fossato. ^ ' 

Faòùlld e Scitoìe 
Giurìsprudenza N. 268 

I 
Mfìdicina e Chirurgia , . , » 274 \ 
Scienze mat/ fi^/ e nat/ . » 160 

• r i ' 

Filosofia e Lettore . . . . » 84 
^ I 

Scuvola d' Applicazione por gli 
Ingegneri . . . , , » 98 

Scuola di Farmacitt . . . » 36 
Scuola di Ostetricia . . . » 51 

i l l | i Ìu i smo. —,Ben tosto le città 
3 

, di maro, coli" attrattiva dei bagni, e 
le vette alpine con quella dèlie ardite 

a colpi di vauga il proprio padre a 
Tribano. 

Jìusse a un usciere. Un usciere 
del Tribunale di Este erasì recato a 

• ^ . . . 

Lezzo Atestino - assieme a 
rablnierl - per eseguire nn 
mento ^ carico di certo 0. 
contadino. 

Ma il C. si oppose energicamente 
all'usciere, tanto da lasciargli andare 

^ qualche pugno saporitissimo, I cara-
' binieri -,clie pare non abbiano potuto 

impedire lo violenze contro l'uapiore-
arrosjtarono ijjso facto il C. che dovrà 
rispondere di offese e percosse contro 

^ un pubblico funzionario^ 
( X^enddte, — > Mogliadiuo S.^,Vi

tale, di notte tempo, furono tagliate 
e abbandonate sul luogo 47 viti di, 
proprietà Braggion Ilisnedetto. 

^ MoGtcie f i ^ à r g e u i o . »- Loggesi 
nei Diritto, 10 : / 

«Annunziamo che le monete d'ar-

BunquG a stasera. Oli otto piano-
toU sqn, làjp phe a^^gettano - tutti 
nuovi, lucenti/stupà^^ armonioais-
simìj |0 sedici signorie pignorino-
co^ un, po' .à*M0^ìt^\ÌQ orgasmo, ma 
d'altronde securo del loro valore -
forse, ttìòntró scriviamo^ ripa^safio, 
con certi moti norvò&i delle dita, la 
loro^yar/o: la nnircia trionfalo della 
Regina di Baha dì Oounod, ola rap
sodìa- un poema musicale 1 - di Lisat j 
e il Direttore d'orchestra, il no* 
stro biondo e simpatico I)rigo,'CO^ 
quella amorosa o sapiente sollecitu
dine, ch'egli dimostra por tutto ci(')Gho 
s'attiene all' arte sua prediletta, dà 
mano agli ultimi preparativi;' suggo-
ri SCO gli ultimi consigli - uh po' in
quièto' ariche^ lui - ma psrauaso di 
conseguire una^complfìta vittoria. 

Riccìirdo Drigo ! tì uu nomo cara 
alla città nòstra - il nome dì \XÌ\ UO' 
mo di cuore G d'ingegno, che la 
Russia ci ruba tutti gli anni, durante 
parecchi mesi, e che noi ci lascIam.o 
rubare a nostro grandissimo torto. 

Riccardo T)rigo dovrèbbe avere "Ai 
anni. Noi abbiamo scoperttì la sua 
fedo di nascita - noi altri, otorni fu-
rcgùni - in un giornale, chò adesso 
non si stampa più, e che usblva alla 
luce sullo Lagune nel 1854. 

Chi si ricorda dei Fiorìy giornale 
di sctónie, letture ed arti - d*indu* 
stria, oommeroio e inani fattura -
cV'obUight e doveri cìitadini ecc. occ, 
ecc.? 

ì Fiori ^Q\ 15 marzo 18J4 rac^^ou-
tano, in'una cnnìsiiondenza da Pa
dova, che la Società fì^arlAonica ili 
Sanin Cecilia, ofTeroudo a' suoi soci 
tìha delle sòlito accademie vocali o 
istrumentalì, presentò in* quella del 
23 febbraio al pubblico culto e gen-

I 

escursioni, tìvranno immer^p anche 
quest'anno poco meno che in un si-

gento da cinque lire, da due, da una tilo ; ima rarità. ' 

Totale N. 971 

Studenti ed Uditori iscrìtti 

le Università del Regno. -

una 
qui-" 

del 

NOTIZIE ESTERE 
• 

FRANCIA., 10. — I ministri della 
guerra e della marina son fatti sogno 
in questo momento a sorere censure. 

L'altro giorno alla Camera quello 
della guerra ò stato posto in grave 
canzonatura dal deputato Keller per 
la spedizione tunisina eseguita con de
plorevolissimo disordine. 

I giornali parigini poi biasimano la 
condotta del ministro della marina per 
aver dalla tribuna inflitto pubblico 
biasimo al prefetto marittimo di Lau-
rien, il contr' ammiraglio Pòrigot, il, 
([uale ha subito domandato le sue dì-
initìÈioui, che il ministro non ha ac
cettate, anzi ha vivamente insistito 
perchè il contr' ammiraglio Pòrigot 
conservasse lo sue funzioni. 

— Il Constitutionnel dice : 
Comprendiamo a meraviglia questo 

tratto del mmistro della Repubblica 
opportunista. In pubblico ha voluto 
dare una soddisfazione ai radicali vio
lando la legge con una interpretazio
ne abusiva di un decreto ; ma poi per 
non destare l'indìgnaziono completa di 
tutto il corpo degli ufficiali di mare, 
rinculò dall'atto pericoloso e pregò 
caldamente Pèrigot a rimanere al 

p o s t o . • •• • ' 

a diario parigino dice questi proce
dimenti essere indegni di un marinaio 
francese. 

— Rochefort si porterà candidato 
contro Gambetta a BeUoville. 

— 11 -- Il Cito'jen annunzia che le 
associazioni operaie ed i circoli di stu
dio di Parigi organiz^.ano nn gran 
meeting per il a i luglio per il sog
getto dei fatti di Marsiglia. I socialisti 
italiani, belgi, spagnuoii, inglesi e ta-
desolii vi manderanno dei delegati. 

INGHILTERRA, 9. -Telografauolda 
Londra ; 

CHO.'iÀCA VEflETA 

«JiMne I S . - I l Giornale di Udine 
pubblica in appendice uno scritto im
portantissimo deir illustre Professore 
GiusTAvo BACCHIA sulla Nuova Presa 
d'acqua del Torre a Zomjrìlta. 

Wi^^p.^-"t.--J»^atJ^Tl ì fe t^-*q*i ' .T^aiLiT^ t4-4r»;^-^ " / ^ 

CEOIAGA CITTABIIA 
E NOTIZIE VAUm 

CORSA D'INCORAGGIAMENTO. -
Domani (14) uUe ore 4 a n t i -

n a e r i d i a n e avrà luogo in P r a t o 

della A '̂alle una Corsa d'incorag

giamento di cavalli intieri e ca

valle |nate in Italia. 

Primo premio di I;. 1000 as

segnate dal Ministero di agri

coltura industria e commercio. 

Secondo premio di L. 500, 

oltre a relativo diploma. 

È una corsa di massimo in
teresse, specialmente pegli al
levatori di cavalli e speriamo 
di vedere un P r a t o fioritissimo. 

L' ingresso allo steccato e al 

palchi sarà per domat t ina gra

t u i t o . — (Vedi Riwlo in quarta 
pagina). 

%àe Corse dfi I e r i . - Le Corse 
dei Fantini - con un pubblico discre
tamente affollato - riuscirono anijuate 
e interessanti. 

Vinsero : 
1. Premio - Sem 

2. 
3. « 

- Isfnatia 
-' AOdon, 

I 

di Rossi da Cre
spano, 

id. 
di Spetti da Bo

logna. 
Durauto la prova della seconda bat

teria, il fantino N. 5, perdute le staffe, 
cadde a terra, ma, fortunatamente, 
seaza alcun danno. 

Nella gara poi fra i vincitori della 

i 

Università 
] . Napoli . . . . . . N. 3037 
2- Torino - • , ' . . . , ^ 158. 
3, Padova . . , - . , # 971 
4, Koma - . . - - . . : & ^ 899 
5- Pavia t 702, 
6. Bologna * G68 
7. Pisa . » 570 
8. Genova » 516 
9. Palermo , . , . . . » 504 

10. Modena » 222 
IL Parma » 219 
12, Siena » 216 
13, Catania . , , . , , » 202 
U, Messina > , 128 
15. Cagliari » ' lOG 
16. Sassari . , , . . . 3> 82 
17. Perugia » 74 
18. Camerino , - < • - * 59 
19. Urbino . - . ; , . » 58 
20. Macerata , , . , . » 82 
21. Ferrara » 40 

Se<»i>C5*lJt airc1ieoloj;;Sca, •-- Ad 
un amico nostro, appassionato por 
quanto riesce di decoro alla patria e 
di maggiore lume alla sua storia, fu 
riferito che, ieri, in Vi^ Rovina, pra
ticandosi lo scavo per un pozzo, alla 
profondità di metri 7.60 furono rin
venute delle travi di rovere ed un 
piccolo vaso di terra. 

Tosto egli pensò doversi trattare 
d'una palafitta lacustre, ed avendo 
potuto esaminare il vaso, lo trovò pre
romano di forma rudimentale. 

Fattolo poi vedere al cav, Antonio 
Tolomei, di cose archeologiche conosci
tore profondo, ebbe una piena con
ferma al suo parere. 

Quindi si recarono assiemo sul luo
go, constatarono il fatto, e dopo un' 
ora, quelle vestigio cotanto interes
santi, erano già consegnate al Civico 
Museo, 

Noi siamo certi che da tale scoperta 
il dott. Tolomei farà scattare la ful
gida scintilla atta ad illuminaro una 
sì remota e fosca epoca della città 
nostra, 

A^ncura uii^ o p o r a ili c a r i t à . 
— Noi siamo qua, ancora una volta, 
a picchiare alPuscio.,,. del cuore del 
nostri lettori concittadini per un' o-
perà dì carità. 

ìenzio e in una quiete conventuali le 
nostre contrade. Ancora cjuesta set
timana, in grazia dei palili, vedremo 
a Padova un pò* di gente, poi.,, poi... 
che gli studenti abbiano ultimati gli 
esami, e facciano ritorno alio loro fa
miglie,= potrbmo uséifé liberamente 
per le&tradtì in veste da camera o- , 
in mutande, . 

I / inunti i|ueaLu luitiiiua Uisuntl gru* 
1 vanotti della nostra città, uniti ad al

tri di Venezia, partirono per la via 
dì'BassajiO e Feltro, diretti pel Ca
dore al Pusterthal, col proposito di 
(are una escursione istruttiva e di 
piacere su quelle montagne. 

Boati loro! Buon viaggio é felicis
simo ritorno ! 

Quando la volontà d'istruirsi e di
vertirsi è sorretta da gioventù e sa
lute, dove non si arriva? 

I ^ I ^ 

[Uu8Ìoa il i ì^i'tttot — Oì'gcriv'òno 
lagnandoyi perchè dopo le corse la'-
jnusica, anziché collociirsi - come al 
solito - davanti alla residenza del ge
nerale, pianta i suoi leggìi nel re
cinto del Prato; luògo troppo ristretto, 
e, per giunta, occupato in molta parte 
da bancliotti di ogni genere. 

In pochi minuti - dice la lettera -
può venire posta la piattaforma nel 
luogo consueto e la' Banda suonarvi 
comodamente, con soddisfa:ì:inue uni
versale e specialmente delle signore. 

Se sarà po^-aibile, lo signore sa
ranno certo contentate. 

StoB-ie de l g i o r n o . ~ Le guar
die manicipalì non si muovono senza 
ordine del brigadiere; quelle ili que-

r I 

stura non si muovono senza ordine 
di un delegato; ne viene quindi la 
conseguenza elle per quanto sia ur
gente il bisogno, non ai può conse
guire 1-̂  intento senza prima aver esau
rite tutte le pratiche ed ottenuti tutti 
ì permessi relativi. La legge sarà buo 
nissima, ma non arriviamo a com
prenderla. 

Ieri mattina p, es. la contrada dei 
Servi pretiButava un insolito spetta
colo. Una turba di monelli di tutti ì 
borghi della città, sfavano aspettando 
davanti alla nostra tipografia il ruolo 
delle corse. Non si possono ripetere 
le parolaccie e le iniproperie che si 
scambiavano fra loro durante V aspet
tativa, e quando ebber) esaurito tutto 
U loro frasario, principiarono à fioc
care i pugni, abbastanza forti, tanto 
che uno perdette del sangue, e un 

altro venne tradotto in questura. Ora 
questi scandali si potevano evitare con 
un po'di migliore sorveglianza-
; Speriamo che nei giorni delle altre 
corsa sarà preaa una qualche più ef-
flcace misura. 

lira e, da cinquanta peiU^aiml, ver
ranno messe in circolazione per il 

' venti del mlese. Oggi il cronista e lieto 
di confermare la importante notizia* , 

; , Fra •pochi giorni rivedremo la va
luta metallica. Questo ritorno sarà 
salutato con gioia;e coosoddisfazione, 
grandissima da tutto il popolo itìv-
liano. » 

TVuove iftail^vtìr^iaiGiowl. - I gior* 
nali annunciano che oltre le malvor- , t 

scoperta per 200 mila lire in una città 
secondaria.delia Toscana nair ullicio 
del Registro specìaimente sui foudi 
provonionù dai boni ecclesiastioi. ;. 

•FriCiù JJET.LO STATiJClVILB 
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LohWino deli'li e i2 luglio 
• NASCITE 

Masctii N, 5, — Femmine N. 4-
MATHIMONI 

Dilani Vittorio fu Teodoro impiegato 
celibe di Torino, con Tàrdivello Giu
seppa fu Francesco possidente vedova, 
di Padova, 

MORTI 
Lucioli Alfredo di Arcadio di anni 

19 impiegato celibe. 
Oaloro Pietro di Giuseppe di mesi L 
Trebaì-li Pia Cat.5rina fu Giuseppe 

d'anni 82 industriante vedova. 
Due bambini esposti-

Tufti di Padova-
Zambito Vincenzo di Salvotoré di 

anni 23 soldato di fanteria celibe, di 
Santo Stefano (Quisqui.ia), 

TEATRI 
E NOTIZIE ARTISTICHE 

-^ 

j ^ \ 

T e a t r o IjiarìliialUi. —Coltcmella 
m 

ò un'opera vecchia, che più delle al*' 
tre si risente dei molti anni, che le 
pesano addosso, ; 

Poi, siccome furono parecchi i mae
stri che cì misero dentro lo mani -
sebbene, apparentemente ne abbia la 
paternità esclusiva i! solo Fioravanti -
ci manca la necessaria unità di con
cetti e di formo-

L'esecuzioue poi di ieri sera - forse 
perchè si è voluto andare ìn scena 
troppo pre;:̂ to - riusciva mancante 
qua e là-

Quindi, neir assieme, sarà conve
niente curare un po' più la condotta 
dello spettacolo-

Dei resto le signore Perozxi e Ge-
scatì, e i signori Oarbonetti, Moretti 
e Rinaldi furono sinceramente e pa
recchie volte applauditi-

Buoni i cori e l'orchestra, meno la 
gran cassn, che sciupò il finale del 
primo atto. 

15 « Questa rarità - dico la corri-
spondouza - fu Iliccardo Drigo, ragaz
zino ancora a poòo [iî ù che ott 'aunì 
il' qiiale suona, 6'̂  rheglitì caiita col 
canto doir Innocnuza V un comune, o 
forte ceinbalo » ' .̂  

Drigo, nella sera, dell'Accademià/-
aveudo a fiaimò il suo maestro An-
tonio'Jory -,,« eseguì qon quella niU-
Je/zà e con quel pr,eciso't-jcco, chVè 
dato dalla sola forza del genio, un 
àm : Vàhaztom e rondò Orinante 
di llerz, * / • .. 

« Senza il minimo timoro egli sì 
mise al suo cembalo, e, con la. sicu
rezza d' un provetto pianista, principiò 
a flagellare colle piccolo ilita i suoi 

j tasti, mentre T applauso generale, con 
cui venne accolto, gli moveva sude 
labbra un ingenuo sorriso. » 

<t Nò vi fu un inomtìntO: in cui il 
piccolo aug!olutto:(r angioletto adesso 
porta ì badi e dirige. I>rchtì3tra del. 
Teatro Imperialo di Pietroburgo) er-
rasHo nello eseguire; lìgio,;,^ligio ..ei,; 
restò sempre al tempo, nò corse, n6 
s'arrestò un momento soverchio: tfò 
di far ciò lo si può credere capace, 
giacché deost convenire che i palpiti 
del suo cuore devono battere a foggia 
melodiosa; espressivo al sommo e il. 
suono G neir adagio noi avremmo do
mandato a quella creaturina (vedasi 
la parente:^! più sopra) quali dolori 
avesse por piangere dì tal guisa, come 
neir allegro ognuno era rapito |perch& 
era veramente mo^lulato col sorrido 
dell' innocenzci- » 

«Finito ch'egli ebbe il pezzn, fu 
alzato sulle njani d*un tale per essere 
veduto e complimentare il pubblico, 
ai fragorosi applau:^i, che gli vennero . 
manifestati; e sulle mani dico fu aL 
zato più volte, giacché la sua person
cina non- gli permetteva divorsamente 
di porsi in vista.» 

4 

Ecco la fedo di uJiscita, o meglio la 
fede di battesimo di Riccardo Drigo* 

Adesso aspettiamo ch'egli - mode
stissimo - ci faccia il viso lungo ua^ 
palmo. Ma passerà con una stretta dì 
mano, 

4 
t « 

15 torniamo, ppr poco, al Concerto 
di stasera- Oltre al Drigo e alle .se
dici signore e signorine, vi prendono 
parte i maestri Pisani e Cimogotto; 
i diletttititi signori Crestani e Bru--
nolli ; gli artisti del flarlbaldi signora 
BofTa e Oescatì, e.i^sigg, Oarbonetti, 

,Moretti e Reinaldi. -
Se sarà un^ Concerto amniodo, se 

otterrà un successo pieno ed intero, 
se si meriti un concorso di geuto^ 

' straordinario, lo giudichi il lettore 
benevolo e imparziale. 

l 

^•ìti:»2j¥ . 
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Dunque: niente somottl. - Il mi
glior soffietto è appiccIc;ito allo can
tonate i il manifesto. 

E Brigo non avi'A bisogno d'ossero 
sollevato sulle mani «d 'untalo» qua
lunque, por complimentare il pubblico 
chà applaudirà entusiasticamente a lui 
0 al suoi valentissimi collaboratori. 

I. 
* 

Togliamo dai Pungola}; \ 
« I giornali di N.ìpolì aimuticiano 

la morte avvenuta a Oava dei Tirreni 
del baritono Acliido De Bassiiil, uno 
di quegli artisti, che lasciano un nome 
^rioso nella storia dell' arte. 

Aveva esordito nella carriera con 
rgrando onore a Napoli nel 1838 : poi 
passò al nostro Teatro della Scala, 
•ove esordi nel 18-1;Ì nell' opera .11 F.' 
Klcci ratom&r« ; e dove cantò poi 
ìl'ipe tu lamento o sempre applauditls-
•«imo. Mfìlti maestri scrissero opere 
per lui e, so non erriamo, Verdi Idue 
Foncari. 

= I teatri di Parigi, di Vienna,' di 
Pietroburgo se lo disputarono, o sono 
Iloti i suoi trioiifuli successi. 
• ì)a un libro di memorie, sulla pua 

yita artistica da lUl scrìtta o lasciata 
^l figlio Ac-liilie, approndosi che egli 
dal 15 agosto 1838 al 15 febbraio 1881, 
cantò 130 opero e prese parte a 3005 
fappresoiitazioni. 
• lu questi ultimi anni fu colpito da 
gravi disgrazie e da rovesci di fortuna 
'sicché dovette vendere la sua beila 
villa a Portici ie dar lezioni di canto 
per vivere ! 

De Basaini era nato in Monza. » 

I 

u l l e t t l i i u . O o D u u e r c l n l e 
VEMIZIA, 12, Hendita it. godibile da 

10 lUj,'lìo 1881 90,2J. 90,43. 
10 gena' 1881 92,40. 92,60. 

- l ?0 IVauciii 20,12. 20,15. 
MILANO la. Rendita it. 92,20.92,20. 

I 20 Iranclii 20,12, 20,15 

Corriere dei Mattino 
N o s t r a Corr ispondenza 

dei due Imperi di Germania e d*AU-
strìa-Uaghoria* 

Il Sonato discut'^ru doniani la Con-
yepziptie per la f«sionè'd0lle Società 
ài navigazione Florio e Hiibattiuo; 

L'uflìcio centralM dtjl Sonato pro
pone l'approvazione della Ooovenzio-
ne. Un solo de! cinque commissari, 
roiior- Brl03cbi, ò contrario alla Con
tenzione 0 domani farA un dìs^^orso, 
elio Kolloverà, io crojo, vivace dtecus-
siono. ^ '• ' 

Io sono pei'snaso che il Sonato ap-
provorà il progtìito di legge, ancìm 
perche dall'isola di Sicilia si fanno 
vive premuro omlo venga approvato 
e tutti i senatori piciliiuii giunsero 
alla capitale ppr̂  daî yU suffragio fa-
volevólé- '"' ' • 

Ma credo che il proj^eUo avrà nu
merosi voti contrari, porche m Hi 
senatori iutondono, col l'otar contro, 
fare atto di prot'33ta contro ìe irre-
golartlà (chiamiamole cosi) che vi
ziarono turpemoute lo acrutiuio se-
greto della Oam^ r̂a su quol progetto 
di leggo. 

No[i mi meraviglieroi punto se in 
Sonato si facesse domani qualche al
lusione a quelle im^golarilà. 

Nella polìtica nulla di nuovo-
Probabilmonto sabato la Regina tor

nerà a Koma col priucipinoi per ri 
partirò subito per VeneziEt, in com
pagnia del Ile, 

Sua Maosti ha conferito oggi col 
Ton, Magliani, il quale riceverà forse 
il titolo di barone por la felice con
clusione dei prestito. Anche il .sena
tore Rrombini avrA un titolo di no
biltà. , 

Bicesi cho i'on. Zanfxrdelii si di
metterà se sarà nominato senatore il 
cowm. Balduino, direttore delta Regìa, 

Io crO'lo che V on. Zanardoili si ras
segnerà a quella nomina e conserverà 
il portafoglio, come s 'è rassegnato, 
per consorvare il portafoglio, al sacri
ficio dello scrutinio di lista,,, sull 'al
tare della mia minisleriale. 

h' on, Uaccolli ha fatto strombazzare 
nei giornali che oggi egli avrebbe as-

preparare gli elementi per allacciarlo 
a Genova e Porto-Said, La Società 
fusa potrà disporre di cento battelli 
pei* jhtfapr^ncier^ve ^̂ iì, consìdorevjlo e-
.sercizi0 d'ogni fUreziono lontana. 

BrioscM insiste a credore che la 
fusione non arrecherà uno Straordi*, 
hario inoremonto al nostro sviluppo 

.marittimo. . •.> 
; Berti tiogtiené che';(a trasfdrmazioìie. 
delhs sonora aCcomahJaiarlG Jn ano-
nima prnriarrà là mobilizzàV^iodé e 
Telasticità dei capital!, producondo 

iiotovolifQinÉ^ggCilCIOH^ili^ l^ 
Zanardeìli croJe che lo sviluppo bato. 

GENOVA. 12. - Si Fon mm^\ in ì-
scÌoa|ro gli acaricatori di carboni, 
'chiMendo aumento di salario- Nessun 
disordine- Sperasi unTàobordo optro; 
Qgf^U : - . . • • ''-•• •• ' • •" '• 

• :GRNOVA, 12. - Una riunione |di 
nfìgozianti e facchini d lonne senza 
risultato- I facchini mantennero le 
Joro pretot^e. Lo sciopero, continua;r 
j NA^OL^i 12. " U avvinò •ì^sdeba 
parte o r̂gi per Sfas. Fu" ordinato il 
pronto allostiraonto delle corazzato 

ì 
t-. r^r ^m^^-— ^ 

I 

bbe, Napoli sa-
I 

I 

ddlla mritinà ••merdàntilò esìga è '"^^' 
socioti\-

Seguoqo altro considerazioni di 
Brioschi e Baccarini, poi chiudeai la 
discuasiono generale o approvasi il 
•progetto. . 

Approvausi gli altri progetti se
guenti i I; Proroga dol trattati di 
commoroio; 2. Pensione allo vedove 
e agli orfatii degli ullìciali che con-
tra^fiero matrimonio senza permesso; 
3, Convenzione por le mooilica^-ioni 
alle Meridionali; 4. Nuovi fili tele-
grafici ; 5. Modificazioni agli stipendi 
del genio civile ; G. ProvveJimento 
sulla filossera. 

U progetto Florio-Rubattino è vo
tato con 7d favorevoli e 14 contrari. 

Dìscutesì il progetto per la posi
zione andliarìà o Corte^ Bertele, Mez-
zacapo chiedono garanzie di modera
zione e di iniparzìaiìtà nelP applica
zione della logge riguardo ai vèccììi 
uflictali benemeriti. Sollecitano l̂a' 
prpsontnziono di provvedimenti dura
turi o il miglioramento degli stipendi 
e dello pensioni agli uniciali, 

Fij^rrero fa dichiarazioni conformi 
e il progetto è api>rbvato. 

\yi2nzia Stefani) 

h 

TRIPOLI (Via^Mftlta) IL • La fre
gata fra'ncoso Gb^^mniere è giunta il 9 
0 riparti ili IP* Oggi giunsero la cor
vetta francese Voi fffeur, e le coraz
zate ottomano Cadm-'a e Ilcr^ prove
nienti entrambe da Suda e Bengasì. 
Venerdì giunse il trasporto ottomano-

LONIìRA, 32, - La sottoscrizione 
di 14 milioni e 000 mila sterline a* 
prìraK^̂ ì il 13 o U corr. con facoltà 
dì chiuderla prima. Corso HO, Versa
mento -5 lire air atto dèlia èottoscri" 
xione. Godimento primo luglio corr, 

PAUIGT, 12. - Si ha da Costanti-
nopoli; Óna nota della Porta dichia- I 
ra che non t>olo es^a manterrà la tran- | 
quillità in Tripolitania, ma impGdii'à | 
lo mene o ì tentativi di turbare la 
quieto in Algeria e Tunisia. , 

ROMA» Ì2--Domattina si radunerà 
al Ministero delle finanze ia Commis
sione pel corso forzoso, presidente 
Lampertico. 

In piazza^Pasquino, succes-^o della 
confusione, essendosi spaventati 1 ca-
valU di una carrozza. 

IX^ corteo procèdette ordlnatamonte 
flno;alla piazza Gesù. 

Quivi avvenne un tafforuglio, che 
fu acquietato dall'* autorità. 

In Piazza Torrainl le grida si fecero 
generali da ambe le partì, sì lancia
rono': sas^i, la truppa Separò il^coPteo 
dai dimqstranti: poscia ilcorteo, pro-4 
seguì tranquillamente (ino a S, Lo* 
ron?to. 

Tre soli sarcbbeio i feriti, 0 leg
germente : un prete, una donna e un 
àltì-ò indivìduo. 

Si ftìc-̂ ro alcuni arrosti-

Parigi 
Rendita italiana . 
Rendita francese . 

Rendita . . . . 
Oro 
Londra. . . . . 
Francia . . . . 

M.331 
85.50! 

92..̂ 0! 
20.12 
25.17 

100.07 

w.as 
85.25 

92-40 
20.13 
25.17 

100 01 
« i V ^ 4 « 4 i ' i N n 

Bartolomeo Mojohìa, gì^i'it4 rssp 
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QIS^ Pftrri .^•. DELLd NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

o m o , 11. ^ Il Comitato centrale 
dei soecorsrsmentisce categoricamente 

Sistito all'inaugurazione dei [lavori il telegramma di Costantinopoii, pub-

DI PADOVA 
Ì 3 Luglio i88i 

A m^ixzudi vtìro di fMxdov& 
T^mpom^ di Padova ore VI m. 5 s.29 
T$mpofn,diRQmaore\%'m. 7 i \ 6 6 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite air altezza di m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

! 

Ore I Ore 
9 aut 3 pom. 12 Luglio Ore 

9 pom. 

? ?^ 

noma, li luglio 1881. 
= Il Sonato finirà, probabilmente gio
vedì, i suoi lavori colla approvazione 
deì^bìlanci di definitiva previsione del 
assi. 
i Attche il Senato si separerà, come 
'la Uam-^ra; sen^a lare una discussio
ne sulla politica estera, senza costrin
gere il governo a qualche dichiara
zione intorno ai suoi intendimenti. 

L'on. Mancini ha fatto sapore a 
qualche senatore cho una interpe'-

. lanza sulla politica internazionale non 
sarebbe opportuna iii questo momento, 
nel quale invece, essa parrebbe ne-

,̂ cessarla a tutte le por.'sone serie ed 
imparziali, . 

\ I 

Dal punto di vista del riguardo al
l'opinione pubblica è forse utile che ì 
due rami del Parlamento si separino 
senza dir una parola su questioni che 
tanto preoccupano il [^aese? 

Si parla di qualche dissenso che vi 
sarebbe fra il presidente del Consi
glio ed altri ministri intorno allo in
dirizzo delh\ politica estera. Dicesi 
che Ton. Reprutis sostenga cho Tlta-
lia non può in alcuna guisa contra
stare ai francen anche V invasione 
•della Tripolitania, se loro piacesse di 
compierla,^ L\m. Depretis addattereb-
fce, insomma, in politica estera la 
massima del lasciar fare e del lasciar 
•passare.-•• conflilando nei fatalismo, j 
alla Mudsuhnana. 

Altri ministri sarebbero. invece 

i 

per la dcjnolizione delle case attorno 
al Panteon, È destinato che colla'0«-
iratità queir uomo diminuisca o di
strugga anche quei meriti che por al
cune cose non gli possono essere ne
gati ! • -, ^ 

Pomani sera sarà trasportato, senza 
pompa, privatissimamente, dalla chiesa J^J^^i^ai^ ^pese dello Stato 
di San Pi*Hro a quella di San Loren-
zo, presso il Campo Veranu, il cada
vere di Pio IX,.che avrà defiaitiva 
sepoltura in ({uosf nlttina chiesa se
condo la sua osprrssa, volontà. 

blicato dallo Standard accusante Sa-
djii pascià dì distrazione dei fondi 
de-stinati allo .vilume. 

NAPOLI, 11. — E morto Antonio 
Greco ex deputato che fu prodittatore 
a Coaouza nel 18G0. 

Domani gli Pi celebreranno solenni 

Bar. aO" - mill. 
Term. centìgr. 
Tens, del vapor 

acqueo. 
Umidità relat. 
Direz. del vento 
Vel.chìl. oraria 

del vento. 

764,1 
•l-24",6 

11,32 
49 

SSG 

6 

762,6 
•J25^9 

12,28 
49 

S3E 

12 
Stato del cielo sereno sereno 

*:62,9 
t23',0 

11,67 
56 i 

ssw 
u 

nuvolo 

NOTIZIE MiLlTAHl 
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w ~ 

si assicura essere imminente la 
pubbmazionediunbreve elenco di no
mine udlcialì delibi milii'.ia territo
riale. Ci sì dico una sessantina. 

[EurcUo) 

DISPACCI PRIVATI 
PartgU i S . 

Calcolasi che gli insorti dì Sfax siano 
30 mila. Kssi rifanno di notte le bat
terie eJ i parapetti che le cannonate 
francesi distruggono di giorno, rispon
dendo colle loro batterie al fuoco delle 
oorrazzate franc;esL 

Lo sbarco tentato venerdì fu respinto 
cagionando ai francesi nuove perdite; 
non verrà ritentato cho dopo 1' arrivo 
dei chiesti rinforzi. 

Da Tolone è partita la squadra com
posta dì otto bastimenti diretta a Sfax. 

Cialdi[ii presentò ieri le sue lettere 
di richiamo senza alcun apparato uf-
llciale. Andrà fra alcuni giorni a Evian 
sul lago di Ginevra, indi a Valenza, 
in Ispagna. 

Una nave turca s'avvicinò ieri a 
Tripoli, ma vista T attitudine minac
ciosa delle navi francesi prese subito 
il largo-

[Pungolo) 

ha appena ricevuto & mette in vert* 
dita nel suo negozio di dettaglia sitO' 
A n g o l o d u o v«oc3ile una torte» 
partita di StolTaLana pettinata nera, 
àddattatissima per i 'a t tuala stagiono 
aia per uomo, come p̂ r̂ mantellìn» 
da signora ed assortita in più disegni 

! al prezzo di . 

l. 5,5tt 
Più Thibot neri e Mussole da Lire. 

«,KO a «.(»À. 
! Un forte deporto rasi di seta colo

rati da Lire 1,40 a «-Sa. 
Seterìe Urore in sorte da Lire 9*^1^ 

a 0 . 0 » . 
Ìmpone:jte aasprtiraento Percalli un* 

vita chiari ed oSJftri da Cent.. 45- a 
Lire f - 6 0 . 

1 Tiene pure un vistoso asaortimento 
in articóh da Signora, 32-"di7 

- ^ 1 ^ * J X 4 . - ' - - • * * # -
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IL COALVI. OABELLl 

Legge,si nel DìriVo: 
Non stimando coiìveuieute 1' oaor. 

Baccelli di secondare la domantia di 
riposo fattagli presentare da! conuu. 
Gabelì, gli ha concesso invece perla 
durata di sei mesi T aspettatila per 

1 

ragione di salute. 

Par lamenlo Italiano 
XIV Legislatura 

Presidenza Tprnnro 
} eduta flit l'è luglio 

Giurano i senatori Nicometle Bìaii-
chi e Riccardo Secondi. 

Discussione del p^'ogetto di fusione 
Rubattino 0 Florio. 

BrlQ^cìii dichiara di combattere il 
progotto, facenilo completa astrazioiie 
delle nobili e patriottiche personal tà 

—— ."••----, ..v.̂ ...-M.w , .i«>^v,u, ^ contrattarono col governo per la 
•d avv so cho j ! governo ita lano, senza ,, , ,T i * Ì 
». .M.. . . . ^.'.wMf^.ìi^. . . . . . . . . „ iusione. Non approva ia traàfon: jibsiimere un' attitudine spavalda e 
tjattagliera, la quale non sarebbe in 
;armonia cui nostri mezzi e culle no
stre condizioni, debba lirapararsi al-
iPavvenira e debba dar opera onde le 
'Off̂ ê al diritto e ali'interesse della 
nostra nazióne, sieno, almeno, fre
nate. 

L'on- Depretis, scettico, cinico anzi, 
«tppm-ta nella politica estera le grette 
idee che caratterizzano la sua polìtica 
interna Kgli crede ohe uno Stato co
me r Italia possa opporre 1' inerzia 
all'attiv^ità dogli altri e che una na-
Eione, corae la nostra debba tacere 
sempre e impicciolirsi, per non farsi 

ma-

scorgero-
L^ouor. Mancini ebbe anche oggi 

«na conferonzi col primo segretario 
de l'ambasciata austro-ungarica. 

Produ**s0 impressione nei circoli po-
ì i t ic iP articolo riella Gazzetta delta 
Qerm%nÌQ^ del Nord^ pubblicato oggi 
dall'O^in/ortc col quale ci st lascia 
Intbìndoro che potrebbe es^sore troppo 
tardi per noi il desiderio deU'amicizìa 

ziono delle due Società in accomau-
dita in Società anonima. Crede che 11 
progotto pregiudichi l'opera dalla Oom-
mi:ssiunetl'Ìuchio?ita sulla marina mer
cantile. 

Caccia e Piroz parlano in favpria 
del progetto. 

07iesfi tlice che la trasformazione 
delle due i^ocietà in anonima ò più 
apparente che roal^, Cavour favoriva 
il concetto di grandi Società di navi
gazione. 

Baccari 4 dice che rìuiziativa della 
fusione partì dalle dut) Società, però 
il governo dovette insistere onde essa 
potesse avvenire. Non trattasi di mo
dificare i servizi. La fusione deriva da 
mutate condizioni di abilità marittima. 
Le grantii ricohezziì cumulate sono 
più potenti che diviso. Florio e Ru
battino non tenteranno di schiacciare 
piaggio e Lavareilo. Il governo io im'-
pcilirobbe. La fusione sarà corno il 
carroccio attorno a cui si radunorù la 
nostra marina mercantilo. 

Il Gottardo sta per aprirsi, bisogna 

LONDRA. 11. — Camera del Co
muni — Dtlkc rispondendo a Nort-
hote, dice:'« abbiamo ragione dì cre
dere cho il governo francese non ab
bia alcuna intenzione di mobilizzare 
120,000 uomini. * 

Ohidstone rispondendo a IManiers 
dice che la Francia manifestò più 

i volte P intenzione d' insistere sui di
ritti specìnci, ma attualmente ì rap
presentanti del governo ritengono che 
tale insistenza solleverà dìnìcoità delle 
quali le negoziazioni non veilono la 
soluzione. ; , 

Foì^sfeì' rifiuta di spiegare i motivi 
dell'arrosto di 0' Conpor Lurphy in 
virtù della legge di coercizione. 

Darli/ e Parnell domanriano l'ag
giornamento della Camera come pro
tosta. 

0* Connor domanda ia dimissione 
di Forster-

Gladstone lo difende; accetta con 
tutti i membri del gabinetto la re
sponsabilità della legge di coercizione. 

La mozione deli' aggiornamento ò 
respinta con 305 voti contro 2fi. 

LONDRA. 12- - Il Morning Posi 
fulicita gli italiani di ns.^ersì emanci
pati fìnauziariamente come già politi-
cauìonte o commerciahnonte, 

ALOl̂ RT, 12. — ÌÌXi Amena con un 
migliaio di Sràbi attaccò duo volte 
inutilmente il U corrente KreiJer, di
feso da tre compagnie di bersagliori. 
Gli insorti fuggironb al sud-est, per
dendo 2-j'' uomini. 

LONDRA, 12. - Lo Standard dice; 
VallVuy, delt^gato dei creditori fran
cesi della Poita, partirà venerdì per 
Co.stantinop(di e per la via di Roma. 
Bourke, jlelegato dei creditori inglesi 
io seguirà subito. Dietro domanda 
della Porta, la Germania, l'Austria e 

Dalle 9 ant. del 12 allfì fi ant. Hol 13 
Temperatura massima —-• f 27*',7 

» minima — f 17°t9 

Pmr^^i^^fr^nfffT*'^tgwT*Bi*-g**^Miflo j <• 'TTj^f^ i >nuL 

Corriere mia Sera 
13 L U G L I O 

LONDRA, 12. ̂  La Palle Mali Oa-
ette ed altri giornali della sera rac

comandano il prestito italiano, facen
done risaltare la serietà, o lodando 
la finanza italiana. 

NAPOLI, 13. — È arrivato i'A^7j;o-
7'nfore, che è passato al disarmo. 

La divisione della squadra perma
nente, compreso il Duilio, si recherà 
prossimamente a Venezia m occasione 
dei Congresso GoografiGO. 

SCOPERTA PRODIGIOSI^. 

LA, CROMOTRICOSTNA , 
« l e i 4 i n 1 1 . G. I * E I n A n r ò <}> 

d i Uc i iova . 
meil lcl i i&le, Aiiticri^etioe» o Ua^^ 
p u r a t i v u «legll (Inauri e dc&^ 

É orajuai un fatto compiuto in tant't 
migliaia di persone cìitì Phaanoespo-
rimentata. Dessa è un rimedio pô fe -
tivo per Ija Caì^irin e t u Cs% -̂  
i i i ^ i a prevenendo anch-e l 'unaol 'a ' f-
tira in coloro che a& Cìinao Ì'UJ*O. 

Il liquido puro, Cfime l'acqua, hst la 
potenza di ridonare in mo*lo peraf̂ îa-
nente il colore alle capigliatura e*l 
alle barbe, ed è estraneo ad ogaì so* 
stanza nociva alla salute» 

Ha poi iì^vantaggio che non r oattr 
cliia la pelle, nò ìa biancheria, ar j es
sendo Anterpetico si può bere i tenga 
pericolo di avvelenamento. Ridf -uà il 
primitivo colore entro giorni di eci. 

Prezzo di ciascun vasetto sia ìa Po
mata che in Liquido. Perla Ce ;u/^ia 
i t . li. 4 • per la Caaizin, %U I j . 6 . 

Rappresentante per fadova e Pro^ 
vincie Venete siff* A. Uleitìa ViaSpi^ 
rito Santo N. 1043 U piano. Denosìto 
presso il Sig, Aiitoaiia Hiil 
paruQohioro dki iiii^ttù all' fTi 

Deposito 

tversitd, 
24-229 

26-n» 

i PELL 

Trasporto della salma di Pio IX 
No>!tro Dispiiccio VarticolHra (1). 

noma, J3, ore S.5 a. 
Questa not te fu t r a spo r t a to 

il cadavere di P i o Nono nel la 

t omba definitiva di 3 . Lorenzo . 

L a folla e ra enorme . 

Vi furono grida di avviva è 

fìsèhì t r a clericali e l iberali . 

? i dovet te ro r i p e t u t a m e n t e 

sciogliere l e . dimostrazioni in 

senso vario da.Ue gua rd ie e dal le 

t r u p p e . 

Si fecero degli a r res t i . 

I l carro funebre ar r ivò alla 

Chiesa di San Lorenzo verso 

le t r e ore di ques ta , ma t t ina . 

T r e cardinali hanno r i cevu to 

la salma. 
(1)., Questo itostro dispaccio parti

colare pi'eseiitatii .all' UiUcio telegra
fico (li Roma alle ore H.h dì ((uesta 
mattina, non ci fu ricapitato che allo 
umlìrìi quando cloò noiv era più pos-
sibiU iiii^erirlo nella prima «-dizione. 

(A'o/a deiia Redazione) 

PIÙ VOLTE PRE^ JIATA 

GIUSEPPE 'INDSI 
NOTI/IK DI BOKS^ 
13 luglio 

Pezzi da 'ÌQ cont* P 
CJenove contanti . . 
Banconote auatrla-

che contanti • • 
Azioni Banca Voa^-

ta (ÌTie corrente . 
Azioni Soc. Veneta 

per Imo. e Oost. 
, Pu^b. lino porr. 

Lottitn-'chi ìercotit. 
Reati, .t. per conto. 

» t Sue corr. 
Oredìto MoblU ItaL 

fine correnti . . 
3anca Naa. id. 

Denaf'j 
20.13 

216 50 

311,— 

4 t O -
5 5 . -
02,15 
92.20 

946 
2451 

•. 

oltre alle spediKìoi il all'ingrosso 
Tvnifllt» a n c h e «I r aiuiito» di cap
pelli a Gilindro di setf .; di feltro bassi 
sul fusto di tela; det' ,i di tutto feltnj. 
flosci neri e ciliari. G nbus per società. ^. 
Capg^Ulni per fancio ,Ui; cappelli per 
saceriotì ; Vernicia' ti da cocchiere ; 
Berrette di seta; e' jc , ecc. Si assu
mono commissioni per corpi di mu
sica societil gitimi/ jtiche, (guardie mu-
aicipali, campe^itri e boschive. Il tu t to 
a p r e z z i fkmi ti i fahhrCca , quindi 
con r l l evuu lEf .<4iuiu r i a p u r m ì t t 
per l'acquirente. 

BORGO C OD'ALUNGA, N. 45in 

Telegì^amm dslle Bor"-^^. 
l 

Ohblifi. dfdlo stato 50|0 
Prestito Nazionale. . 
Prestito 1860 con lott. 
Azioni della Banca . 
Azioni di Orei^ito Mob. 
Argento . . . . , 
Londra 
Zecchini Imperiali. . 
Pezzi da 20 franchi . 

Î  1 
77.40 
78.:ÌO! 

133.25 
83.=!.-' 
357.10 

i n ! — 
5.50 
ft-Stì 

12 
77.40 
7S.2r> 

Ì32.75 
8 3 7 . -
357.70 

PER I L 7'OTTOBRE 
Una Tratt oria al Leon Bianco in 

Prato della Valle al N. 2175. 
Rivolger:? ì alla Trattoria stessa. 

4 38i* 

117.05 
5.49 
9,3ì 

„ S P E T T A C O L I 
CIRCO EQUESTRE diretto dai fra-

telli Amato in Piazza V. E. dietro 1* 
Loggia Arautea — Ore 8 3i4. 

. % 

L a Slefitni oÌ h a m a n d a t o il 

.seguente : • 
- Il corteo pel tra-

\ 

l'Italia nominarono pure delegati: 
quello di Russia completerà la com f̂e î. ROMA. 13. 
missione internazionale, che sì radu
nerà fra breve a Costantinopoli. ; a mezza notte. Il carro pomposo era 

ROMA, 12. - La legazione degli i circondato di torcie e seguito da 3010 
Stati.Uniti ha da Washington : Blaine ! persone e da 200 carrozze. 
t^egreturìo di Stato dice che i medici In piazza Husticucce alcune persone 
non credono ancora darfield fuori di | gridarono Viva f,•Italia, Viva il Re, 
pericolo, nia sivìia' sempre^ maggiore' Viva l' Esercito. I portatori di torcie i 
fiducia nella guarigione. \ gridarono Viva il Papaì 
23ADRN, 12. - È: giunta 1& corvetta , ' A Ponte Sant' Angolo, in Via Ban-
Vettor PHìanf, Tutti bene.- ( chi, e a San Spìrito la Questura ten-

PO/ZUOLT, 12, - È arrivato sta- j tò riuscendo parzialmente di dividere 
mino l'avviso Vedotfa, ' i clericali dai dimostranti. 

' A ^ - T i T l i i G » . * -

U n i c a S p e c i a l i t à 

1 1 Pimoìis 
«Iella. I P r e t u t a t a V à | i b r Ì € a 

DI 

A. PRIULI-BON 
1 L-'gg'̂ rJ, di facile imbibiiione, ĉ t profun>o il più dedicato riescono quanto mai 
saponn. Non subiscono alterazioni. ecctìlleiilL per qiinliuquft bd)lia fredda, o cald*. 

sporto della salma di Pio IX si mosse ]; esai ai presUm qua app-uito comptemmilo ild^serì di un banchetto, veggono poi i 
I racco man dt»,ti ai convaleaeenti, ai bimbinu Si eseguisce qualunque speJiaione eoa ̂ ' 
^ ogan cura e eoUrcitudin .̂ 

a sempre niiRgìor fHVor«, ch'fiBsì godono^ Unto in Italia, che alVEstero, è U 
* più beiia piova dida honih dei auddelU. 

Si v e u i i o n o esclKs^l^^kueiute i u V^AR^^^A ^SE^ 
p r o | i p Ì a ^ b b r l o a l u Vfia K o d e l E a 31.31141, victua ì' 
la Piazta delle lìrb^ tanto al dpttagUo.̂ qtimto in natole di latti emn̂ ? 
eleganti eltî h'̂ tte pftrtanti ìa mafoa di tabbricicome la presente.̂  t 

ì 
^ VV^i^tO¥t:Ka. — Soi^fiTegati i si^&ri Clienti a guatdtiarv 

itfiali spacctfitS'yi di controffa^i^Utm doìn"mhndu sem}ire dei Riseotìi 
tlella pretmati^ ditta A. P luli-Bon. '^610 

•-iih^ > ll .±"Jy 4il 
L. 

»k 

^ ^ 

•i> 

li 

r^jr^v^ 
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5 IN C O R AG G I A M E NT 
' f 

PER RIPROBUTTORI E RIPRODUTTRICI 

. r 

A 

( G I O V E D Ì ' 14 L U G L I O 1881 O R E 4 A N T I M E R I D I A N E ) 
il . 

^'f^r' 

PREMI COìi RELATIVO DIPLOMA A questa Corsa saranno ammessi solamente eavalli interi, e cavalle nate in Italia ' 
ì^eirànno 1876;'e quivi allevati. 

Distanza da percorrere metri 4000 (sei giri) in una sola prova a Oronoraetro. 
Unica andatura ammessa 1 1 TROTTO. / .: 
Sei cavalli in partenza, o mudìlicata o soppressa la Corsa. 
Entratura L. 40 correre o pagare* % 
L'ammontare delle entrature, escluse quelle del 1 e U arrivati, .Gostituirà il terzo premio fino alla ooncorren^^a di L. 100. 11 di più delle entrature sé si vei'itlcasse, andrà in ag-

f^iuuia al primo premio. ' • " 

1, PREMIO L. 1000 dato dal Ministero d'AgricoHuru, Industria e Comiteroio. 

l i . PREMIO L. 600 date dalla Sooietà. 
n • 

^ 

( •-

1 

ÌJ,^^^^Jj.^\^(S,Am^tà*.am.^t^,^^i^^Mltì^JikM'i<^^1fi'-J^ A.è,AiAii.A^ é i 

150ME E COGNOME DEI 

. . ^— . * n - wr 

Pro;»B*ie(na*Ì5 fi^iiiilafoi'i 

i.*-^»r^ ^ # 1 * - + - + ^ ^ i ^ ^ ^ y ^ ^ t ^ a* 
^ 1 

1. felòardo Logii''(ìa ìlrisigliolla 

"̂̂  
^V • d • 

"2. Biagio Oppi da Jìologua 

X Idoiii 

4, OiiieLU tìiuseppo eia Monsolìco 

Propr ie ta r io 

CONNOTATI T)Et CAVALLI ISCRITTI 

l i 

Ntfn%^ H^HHO 
I r 

e sogni piirliuolnri 

I . 

EXT.ER Te in mi uu Baìaj ba l / ana posteriore. 

, _ 1 
K K 

n 

^^^^^^Jb^Jt^i^M^MSkJ^^ 
•r ir**r' 

PATERNITÀ DKI CAVALLI ISCRTrTI 

l*«iar<* 
li 

s:a<ari-

rf1--l+*pt**1i*% 

T E M P O 
•impicffaio 

T O I J , ìnf^lotìo, muzxo sangue , pro-
iVrletft'privata 

Proprietar io 

!» 

- • • • . I ' ' . - J ' L E 

-V 5: Oara^^iiani Fraiìcosco i!a Bologna 

_ _ . r ! . - . _ ^ - _ H 

N. N . 

GIOCONDA Feimniiia Pa ia 

r roprJo tar ìo 

LrctA f I 

Propr ie tar io 

FLORA 

INCOGNITA 

Fertnntna Baia 

Femmina 

Fenunina 

f>Ì Cavara Criacomo da Molinclla 

^ j 

; Baia' s c u r a 

Baia 

• - J - ^ ^ ^ - h B I M * » ! ^ . - ! XX r-ff-^ — I - • — T — r - • — T V ^ 

- L ì 
0 

1! 

r/. 7* Diai'^Oglio a iovanni da Torricella I Propr ie tar io 

» t^ ^ L i J 

DOLORES Femmina 

L ^ J l « I L . _ - — — • - • • . - _ ^ , _ ^ ^ , ^ J V r T T T ^ J . , - ' * + J | - ^ > 

Mohreiilvufl' 

. ^ ^ à - m I 

TURCA Femmina Griggia 

I10NL)ELL0, stallone privato, figlio 
di Jnn ITaurt^stallonc governativo 
e .I-ìl>orty, cavalla razza Costabilì 

-JMX^ H - ^ . » . . — ^ - _ — _ . " - • r . ,1 

I IUNTSMAN, ìnglGSG, .puro sangue, 
f^tuUuno governativo 

JOlTNG-GARIBAM>t, inizlfìso, mózzo 
sangue, stalloìio governativo 

-, ^ 

SATYR, inglese, puro -sangue, stai 
Ione governativo 

T H E G U N I % itìgltìse; inozzo sangue, 
stallone governativo 

Cavalla i taliana 

Cavalla i tal iana 

i -

MaiU-e friulana 
v«. 

« * 
L J _ - L * % I V B 1 _ x j - 4 ' ' 

Ignota 

t - ^ F p i - p —r n ^ ^ " " ' J " f l ^ 

'• }, 

,Mora italiana 
. > 

-.r 

tiOME, 'russo, stallone erariale 
j > 

Italiana 

•CUiib tlIi^UM 
• j - ^ 

-u. 

ia CAVALLI 

i I 

• f ^ . swait.1 .«a^^ dalla Francia sì' ricevono esclusiva» 
; e;. Sta'lé per Bovili 

s i s t e m a ' per.fti^iiort 

àìl3r;nom.-.ariliricaR;PH,WAAGNER, 
.sua :'̂ aii: '̂!\A " l i 

l a qua le eseguÌs*3G iiuiltro a prozzA ; 
modici con disegni artistici ed in ghisa 
<ìi get to perrotti.sHirnn, scalo, r inghiere , 
n)i?nsole, caiulelabri, eaiicelìuto, cossi, 
lavatoi smaltat i , vas i ìda cucina, ecc. 

jìtippreseiaanle ijuncrak- por Hwlifi 

iiilLANO - Via Croce Rossa N. G 
+ 

Happresouiaì'ts piT il Vi'nfito 
ino. OABUÌELE BJ.NVEiNlSTl 
«'-jodoTa, via S. GiulHina N. 1079 

6-316 

iomale presso FAgeiice Principale ' de Piiblicité. 
• ' " l e .dalFIngliilterra^ presso J, signori 

[oeiite per il eostro' 
ìbiìeght, Paris, Riie 

Daobe e C. LoEcira, 130, Fleet Street E, G. 
^ _ . _ . ^ - r . . 

y. 

L 
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0 il 1 maggio 188L 
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•*-, >.H rt O h 

F̂ OTtia d#tóa 13 
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::ì '^ ^i ̂  u):^ En̂ F̂̂  a 
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rr j ." •i~' H3 'S C3 "^ V; 

S W B " 
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O P '^ -• fr,'-^ 'S ' 

'^•^ j § 
t^^-^l 

•13 TS a . <!) (H qj H 

r̂  

O) —I 

S O 

e tì 

S 
a-

Arrivi 

o^ ^ L - p , 

.̂ 9,3ti » 

9,4<l a. 4,5?0 a. 
4.SÌ-4 • 
•i, fi » 

. .y, l t ì - i • 

SylO p, 

9,45 . 

VENEZIA " psr ' PAB£V£ 

Fsrrs^ia della tamii Yjsnela 
EiiE::::U««ftK^Kiiì JLUMaarsai; i:'^ x*^:;^^ Bsitr/^w^^^DH^K^pmcaBrtf fìKcr^-*?sw sr^ra^fc^sTria 

Arrivi 
. d i # - . l - ^ ^ H — 

I 

t»;''.iEEÌ)us 5 , a. 
» 5,25 • 

ssisto 7^S0 » 
ilirelto % fi • 

» 12,40 p . 

misto Sjiìì » 

6,17 

&, e 
10) E 

S,3S 
S,39 
tf.lO 

J0.65 

PÀDOVA per BASSANO 
— ^ a , s « „ ^ - : . . , - ^ — ^ « - w * - * - ; • - - - -

,\7nn, j OCTn. m!«te i orati. 

«ni. i wnt-lpom 

r w ^ 

I ^ M J J ^ ' E 

j r , * -

. 10,40 > 
» 4,34 p 

• Arrivi 
a UDiHK 

I r t a • » * 

Hi, 4 
^fi 

> 

p-
H 

9-

F • n . i ^ * * ' ^ ^ • ^ - ^ - + * ' 

farLensft " 
da t « a 

omnibus E, n. 
» 9M' 
» 4,56 p. 

(iirotio S,1« » 

B, SS|8. Sfl 

5,44 
8,33 
3,45 

U48 Pjido7*. . pari. 
VijodRi'Sf:ra . . 

S. GifìPEif' d-.iln ?•??. 
CAmpoi^JiiBÌero . lG,C3Ìtì,03l2,2i|7.2t^ 
Villa i4 C^ata . Ì6,nì'3, ia|3,EC17.4S 

M'-Ì!S,54 

BASSANO per PAUO^A 
o:na. | omc 

poni 

6, te 
2, Ì3!7, 10 

l« S4i7, i 9 

c»̂ '̂̂ '̂ *̂ ^ ì ^ : t . . 8,S0!9,3! 3, BI7,B4 

lìan^ìtno 
Rosk .' '. 

Citta ttelK 

aat. 
»art. |f>, Gii 

t arr. 
/6,1R 

Mt. 

9,11 
9,18 

iaÌB<o| omn 
oom 

2,41 
a, 5! 
3,03 

7,41 
7,&S 

ì pari. . :fl, SS tì, U::5,aiì3, 4 
Vil!^ (i?l Conto . Ù.6i ^i,m\2,y^ ii,ì^ 

\ CimpQi3.m-amo . 7 , 0 a Kì , i3 l3 .57 a,.;-.! 
3;S-ilS, 5i S.f l i 'omo ( ie l laPflr .7 , lSì lQ,g0l4, 518 SO 

Powai io - \ . •. j.3.f''M'-. 571^,40,^X171 C^fniutmamKO, . • Ì7 ,S1 
Rosa . , 7, £hO,4Ì.- ' . ,47ì8,S4 .Vi|'..^d^.ri;ei-« . , 7 , 3 ^ 

f,i Bftsaa'.'b .„ 

!.0j30|4, !7 
10,41 1 0 1 

S, 4v • 

9, ; " i 

fce»w*jt. 

o 
o 

o 

7.2& ». 
9-17 » 
1.07 p. 
9.07 » 

U.23 • 
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ĵX ŝ 
• — ^ • • ^ " + J • n n L _ ^ n ^ 

Schio, '\ 
ThifìM . 
DuevUlA. 

omaiì), 1 

. ?irt. 15,45 

. . , fl.17 
. arr, 6,S7 

aut. 

», S7 

misto 

pom, 
5,30 

&,GÌ| 6,10 
10. !.«! 6.38 

VICENZA p8r THIEHESCHTO 

Vicini* • 
Duevìlla . 
Tbiena . 
Schio. . 

pwt, 
amt. 

7,53 
8,16 

minto laiuQf'itiK 

pom. I pool» 
3, i 7,40 
3,25! B, * 

S,35 [ 3,49 S,n 
t r r . 1 8 , 4 9 ' *,Ofi| 8. 3« 

< 

COKitìLIÀNO per VITT^IO 

Conc|ll.iao j tarl . 

• " " W * " 

Ult. I pam 
« . 

minto t eiQii. 

Ì1Ì.40Ì0, i c ' 7 , 4 0 

*'-.i«.S« ( ,-'* •«la 

VITTORIO per CONEGLIANO 

Vittorio p&rt. 

trr 

' an t . 

6,45 

ani. pom 
10,58 5, 20 

pam 
6,45 

I 

i ^ i r - - - ^ - I- V 

> ^ J L 

t 

oc. 

IO 

ì 
ti;;. 

a Lk" ^ 

1 
fì**;^ 

- /^ 

1 
l^i^ia'^ 

f i ' 

I 

Cd 

Cd 
CU' 

,fì 

•,'K^n 4 ^ , ^ . 

Padova. Tip. Sacubeito. ISSI. 
V, ,L™i*KiÌtrtìhWI*'Wuf' 

a S- IJ l ' I * 

• K - v r H n - ^ - 4 - n 

-^••^'i-^ 

1 ^ 


